
Accuse a Materia, vertice fra i magistrati
Anm solidale con il procuratore, intanto Bini «corregge» la Alfano

REGGIO. Chiede l’apertura di una pratica a
tutela dell’operato dei magistrati di Reggio e,
in particolare, del procuratore capo Italo Ma-
teria, il consigliere del Csm Celestina Tinelli.
La richiesta arriva dopo 48 ore di aspre pole-
miche, sorte dopo che Sonia Alfano — presi-
dente dell’associazione nazionale familiari vit-
time di mafia e figlia del giornalista Beppe, as-
sassinato nel 93 — ha sollevato nel corso di
una conferenza «ombre» sull’operato del pro-
curatore della Repubblica.
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IL DELITTO DI REGGIOLO. Tensione e nuove accuse fra i due imputati della morte di Cavaletti, chiesti 400mila euro di risarcimento

«Hanno ucciso, meritano l’ergastolo»
Chiesto il massimo della pena per Francesca Brandoli e l’ex compagno Ravarelli
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A Reggio arrivano tante ditte
dalla Calabria e dalla Campania
e alcune di queste figurano in
alcune inchieste giudiziarie.
Come mai la magistratura
reggiana non è intervenuta?
Non vorrei che ci fosse stata
una disattenzione della
procura. Sarebbe un atto

gravissimo e tornerebbero
le ombre sul procuratore
capo Italo Materia.

L a s i g n o r a m i h a
svillaneggiato in tutta la
città. Ha operato su
c o m m i s s i o n e p e r
colpirmi in un momento
del ica to del la mia
carriera. Mi riservo di
avere la registrazione
della conferenza
del l ’A l fano, poi
valuterò se agire in
sede civile.
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MAFIA, LE OMBRE SULLA MAGISTRATURA
di Linda Pigozzi

Chiede l’apertura di una
pratica a tutela dell’operato
dei magistrati di Reggio e, in
particolare, del procuratore
capo Italo Materia, il consi-
gliere del Csm Celestina Ti-
nelli. La richiesta arriva do-
po 48 ore di aspre polemiche,
sorte dopo che Sonia Alfano
— presidente dell’associazio-
ne nazionale familiari vitti-
me di mafia — ha affermato
nel corso di una conferenza
pubblica come «a Reggio c’è
qualcosa che non mi convin-
ce». E quel qualcosa, secondo
la figlia del giornalista sicilia-
no Beppe assassinato dalla
mafia nel 1993, sarebbero «di-
sattenzioni» nell’operato del
procuratore capo di Reggio.
Che ha attaccato, accusando-
lo di «collusioni con la ma-
fia».

«E’ ingiusto — chiarisce
l’avvocato Tinelli, unico
membro reggiano del Consi-
glio superiore della magistra-
tura — che Sonia Alfano, pur
svolgendo un encomiabile la-
voro di denuncia della mafia
e delle sue infiltrazioni, getti
ombre sul procuratore Italo
Materia, ”liquidando” qua-
rant’anni di onorata carriera
di un magistrato che ha com-
battuto in silenzio la mafia ri-
schiando in prima persona
nella sua città, Reggio Emi-
lia, dove ora opera stimato da
tutti da oltre quattro anni».

Premesso questo, il consi-
gliere chiede al comitato di
presidenza del Csm l’apertu-
ra della pratica a tutela dell’o-
perato del magistrato.

«Una pratica — sottolinea
l’avvocato Tinelli — da aprir-
si nel più breve tempo possibi-
le, considerato che il dottor
Italo Materia è fra i candidati
proposti dalla quinta commis-
sione per il posto di procura-
tore capo della procura di Bo-
logna». Se la richiesta venis-
se accolta, il Csm potrebbe
aprire un’inchiesta conosciti-
va sulle dichiarazioni rese
dall’Alfano.

Le «ombre» che aleggereb-
bero sull’operato del magi-
strato poggerebbero — secon-
do la presidente dell’associa-
zione nazionale familiari vitti-
me di mafia — su diversi atti
processuali e riguardano un
parere positivo su un falso
pentito di mafia (Luigi Spara-
cio) firmato da Materia assie-
me al magistrato Giovanni
Lempo, condannato poi per fa-
voreggiamento d’associazio-
ne mafiosa. Ma anche su inda-
gini di Materia sul boss Giu-
seppe Chiofalo che, da penti-
to, dichiarò di essere stato fat-
to cadere «da un complotto
fra vertici delle forze dell’or-
dine nonché della magistratu-
ra e del clan affliato ai Santa-
paola». Non solo. L’Alfano ha
parlato di mancati controlli a
Reggio del procuratore capo
Materia su un’impresa edile
crotonese coinvolta in Cala-
bria in un’inchiesta sullo
scandalo dei rifiuti tossici.

Alle accuse di Sonia Alfa-
no, il procuratore capo ha ri-
sposto con durezza parlando
di «falsità dette su commissio-
ne» dichiarando poi di essere
intenzionato a querelare la
presidente dell’associazione
nazionale familiari vittime di
mafia. Ieri il procuratore ha
evitato di commentare nuova-
mente l’accaduto, rimandan-

do ogni osservazione a propo-
sito a un comunicato ufficiale
che è intenzionato a diffonde-
re nelle prossime ore.

A sua volta, Sonia Alfano
ha annunciato di querelare il
procuratore capo per le sue
dichiarazioni, polemizzando
nella lettera che pubblichia-
mo a lato, «sull’accorata soli-
darietà al procuratore capo
reggiano» e che «una così fe-
roce critica nei miei confron-
ti mi lasciano pensare che for-
se abbiamo colto nel segno e
che a Reggio esiste una parte
di classe dirigente che più
che interrogarsi sulle questio-
ni che la società civile pone,
ci tiene a mantenere il silen-
zio sulle molte anomalie del
sistema Reggio e sulle ormai
comprovate inflitrazioni ma-
fiose nel tessuto economico e
politico della città».

Mentre si è scatenata la so-
lidarietà da parte delle istitu-
zioni cittadine nei confronti
di Materia, Sonia Alfano con-
ferma quindi quanto dichiara-
to sabato nel convegno orga-
nizzato dalla lista civica «Gen-
te di Reggio» e dagli «Amici
di Grillo». L’Alfano potrebbe
infatti intervenire nello show
che Beppe Grillo terrà stase-
ra al palaBigi. La polemica
che ha investito il procurato-
re capo non ha lasciato indif-
ferenti i colleghi. Ieri matti-
na, infatti, i sostituti procura-
tori Maria Rita Pantani, Isa-
bella Chiesi, Valentina Salvi,
Luca Guerzoni e Luciano Pa-
dula si sono riuniti per fare il
punto della situazione.

Il consigliere Tinelli: «Il Csm
tuteli il procuratore Materia»

SONIA ALFANO

«C’è chi vuole
mantenere
il silenzio»

Tanta accorata solida-
rietà al procuratore Capo
di Reggio, chiamato in cau-
sa durante l’incontro di sa-
bato scorso per alcuni epi-
sodi accaduti nel corso del-
la sua carriera, e una cosi
feroce critica nei miei con-
fronti mi lasciano pensare
che forse abbiamo colto nel
segno e che a Reggio esiste
una parte di classe dirigen-
te che più che interrogarsi
sulle questioni che la so-
cietà civile pone, ci tiene a
mantenere il silenzio sulle
molte anomalie nel sistema
reggiano e sulle ormai com-
provate infiltrazioni mafio-
se nel tessuto economico e
politico della città. In que-
sti giorni, sui giornali, so-
no comparse dichiarazio-
ni, opinioni e accuse nei
miei confronti. La politica
sembra essere più interessa-
ta a chiaccherare sulla pre-
sunta lesa maestà nei con-
fronti del procuratore capo
piuttosto che interrogarsi
sulle questioni poste e sui
dati di fatto: Enrico Bini,
imprenditore reggiano e
presidente del Cna sabato
ha dichiarato di essere vit-
tima da diverso tempo di
gravi e pericolose minacce.
Pur avendo denunciato tut-
to proprio alla procura gui-
data da Italo Materia, nes-
suno ha preso provvedi-
menti e Bini continua a ri-
stagnare in uno stato di
isolamento senza che le au-
torità competenti siano in-
tervenute. Reggio ha visto
triplicare l’incidenza dei
tumori nel proprio territo-
rio, fatto questo segnalato
da diversi cittadini, ma la
procura non ritiene che sia
il caso di fare chiarezza e
di verificare se l’aumento
delle patologie tumorali
sia dovuto ai rifiuti tossici
smaltiti durante i lavori
per la costruzione di strade
e opere pubbliche od alle
nubi tossiche. Non sarebbe
forse il caso che la poliica
cittadina sposti la propria
attenzione su tali questioni
piuttosto che vaneggiare in-
terrogandosi su «chi mi ab-
bia mandato»?. A chi si in-
terroga su quali presunti
interessi ci siano dietro la
mia visita a Reggio rispon-
do che esistono persone che
avendo subito sulla pro-
pria pelle la ferocia della
mafia hanno il dovere di
parlare alla società civile
per provare a fermare lo
strapotere dei clan. La no-
stra associazione raccoglie
i familiari degli uomini e
delle donne morti nel tenta-
tivo di costruire una nazio-
ne scevra da ogni ingiusti-
zia mafiosa e noi, loro fa-
miliari, abbiamo l’obbligo
di tramandarne la memo-
ria. Nonostante una certa
classe politica, quella stes-
sa politica che permesso
che la mafia permeasse le
imprese e probabilmente le
istituzioni cittadine, ha de-
ciso di fare fronte comune
contro di me, io non mi esi-
merò dal continuare nel
mio dovere.

Sonia Alfano

LE REAZIONI

«Il nostro appoggio al procuratore capo»
L’associazione nazionale magistrati a fianco di Materia

La polemica che ha investito il procurato-
re capo di Reggio continua a scatenare rea-
zioni. A fianco di Materia si schiera la sezio-
ne reggiana dell’associazione nazionale ma-
gistrati.

«In relazione alle dichiarazioni rese da So-
nia Alfano — si legge in un comunicato diffu-
so ieri — l’Anm esprime solidarità incondi-
zionata al procuratore della Repubblica Ma-
teria, di cui l’impegno, la capacità professio-
nale e la serietà sono unanimamente e da
sempre riconosciute. Deplora che la pur le-
gittima libertà di critica si eserciti attraver-
so uso di formule dubitative, interrogativi
retorici e artifici dialettici che, senza espor-
re alcun fatto concreto, si prestano a suscita-
re ingiustificati dubbi e sospetti da cui chic-
chesia sarebbe impossibilitato a difendersi».

La sezione reggiana dell’Anm si augura
poi che «sul delicatissimo problema delle as-
sociazioni criminali e in particolare delle lo-
ro possibili infiltrazioni nel nord Italia possa
riprendere un dialogo sereno con la parteci-
pazione costruttiva di tutti i soggetti istitu-
zionali e della società civile».

Solidarietà al procuratore della Repubbli-
ca di Reggio Italo Materia, viene espressa an-
che da Gianluca Rivi, consigliere regionale
del Pd. «Non si hanno notizie di alcun gene-
re né del fatto che Materia sia indagato, né
che sia stata stata riscontrata una sua con-
dotta non corretta — sottolinea —. E’ dovero-
so ricordare a chi ha attaccato il magistrato
quelli che sono invece fatti alla luce del sole:
gli anni in prima linea contro la criminalità,
organizzata e non, di Italo Materia, il suo im-

pegno costante e prezioso nella nostra città.
Non è con affermazioni quali quelle di saba-
to che si aiuta la gente a capire, o che si fa
chiarezza. Anni e anni di carriera di un ma-
gistrato che non si è mai tirato indietro da-
vanti alla criminalità non possono essere
messi in dubbio sulla base di ombre, oltretut-
to nel momento in cui anche in regione la pe-
netrazione delle mafie si fanno più insisten-
te. Magistrati, forze di polizia, realtà del
mondo istituzionale, politico, associazionisti-
co, del volontariato e chi desidera dare un
contributo alla lotta contro la criminalità or-
ganizzata devono invece trovare gli strumen-
ti per collaborare per scongiurare il peggio».

«Reggio Emilia è una città inospitale per
le mafie». Ha rimarcato nel consiglio comu-
nale di ieri l’assessore Franco Corradini.
«La magistratura — ha aggiunto — e le forze
dell’ordine hanno agito infliggendo colpi du-
rissimi alla ’ndrangheta. A loro va il plauso
per l’importante lavoro svolto e il nostro so-
stegno. La società civile e democratica han-
no ugualmente saputo difendere e valorizza-
re la legalità».

Prende le «difese» di Sonia Alfano, Matteo
Olivieri degli Amici di Grillo.

«I politici — scrive — parlino delle denun-
ce di Enrico Bini, presidente della Cna reg-
giana, e del caso dell’appalto dell’amplia-
mento della discarica di Poiatica affidato a
una ditta sotto inchiesta, invece di cercare
di fare di Sonia Alfano il ”capro espiatorio”
per autoassolversi da problemi gravi che esi-
stono sul territorio come denunciato dalla
Dia e da Sonia stessa».

IL CASO

Enia su Poiatica
«Appalto regolare»

Al di là delle dichiarazioni
sul «passato» del procuratore
capo di Reggio, le accuse di
Sonia Alfano che più inquieta-
no riguardano il presente, ov-
vero le possibili omissioni del-
la procura reggiana rispetto
ad alcune ipotesi di reato. Da
un lato, Sonia Alfano ha par-
lato delle ripetute denunce
fatte dal presidente della Cna
reggiana Enrico Bini, dall’al-
tra degli appalti concessi a
Reggio alla ditta calabrese
Ciampà Paolo e fratelli, una
ditta poi finita sotto inchiesta
in Calabria.

In entrambi i casi, le cose
non starebbero come ha detto
la Alfano. In un comunicato
il presidente della Cna di Reg-
gio Emilia sottolinea come

«in merito alla lettera inviata
ieri da Sonia Alfano, preciso
che non ho mai denunciato
minacce ripetute e pericolose
nei miei confronti. Evidente-
mente — dice Bini — quel pas-
saggio del mio intervento è
stato frainteso. Ciò che come
imprenditore e come presi-
dente della maggior associa-
zione d’impresa reggiana ho
fatto ripetutamente è di de-
nunciare alle autorità compe-
tenti e a tutti i livelli istituzio-
nali episodi di possibili infil-
trazioni della criminalità or-
ganizzata nel tessuto econo-
mico della nostra provincia,
in particolare nei settori del
trasporto e dell’edilizia». Non
minacce alla sua persona,
quindi, nè altri atti intimida-

tori. Ma piuttosto una situa-
zione del settore in cui non
mancano episodi di illegalità.

Poi Bini prosegue: «L’isola-
mento a cui ho fatto riferi-
mento riguarda la scarsa at-
tenzione che secondo me vie-
ne dedicata ai temi della lega-
lità e del rispetto delle rego-
le». Quanto all’appalto con-
cesso nel 2002 alla ditta
Ciampà, Enia fa sapere che
«l’appalto fu concesso nel ri-
spetto delle regole, la ditta
aveva presentato tutta la do-
cumentazione necessaria,
compresa la certificazione an-
timafia. Poi i lavori vennero
concessi in subappalto a due
ditte della montagna, la Cfc e
la Ruggi movimento terra e
trasporti».

Bini: «Sono stato frainteso
non ho mai ricevuto minacce»

La discarica di Enia a Poiatica di Carpineti Enrico Bini
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